
Ditelo Voi, o Santi Dottori, non fu Maria che con le sue ispirazioni vi comunicò l’in-

telletto e schiuse vasti orizzonti di sapere alla vostra mente? Non fu Maria, o Santi 

Martiri, che vi insegnò come rispondere ai Tiranni? e come posporre la vita del 

tempo a quella dell’Eternità? 
 

ILLUMINATI DALLA «MEDITAZIONE» 

PREGHIAMO PER «VOCAZIONI» 
 

Presidente Con lo sguardo rivolto alla Vergine Maria, Madre nell’Amore di 

ogni carità, rivolgiamo le nostre suppliche al Padre celeste, perché per sua 

intercessione le accolga e le esaudisca. Pieni di speranza diciamo:  
Manda, Signore, Apostoli santi. 

 
Perché la Chiesa, sull’esempio di Maria, umile serva del Signore, sappia offrire al 

mondo di oggi una testimonianza credibile del Vangelo e un servizio sincero ai poveri ed 

agli emarginati, preghiamo.  
Perché i sacerdoti, nel servire da vicino l’Eucaristia, impostino la propria vita ad 

immagine di Cristo, Sacerdote eterno, per la salvezza del mondo e dei fratelli, preghiamo.  

Perché i Religiosi, le Suore, i Consacrati nel mondo, siano pane spezzato per i fratelli, 

luce per la comunità cristiana e autentici testimoni dell’Amore di Cristo, preghiamo.  

Perché la chiamata del Signore ai giovani a diventare suoi discepoli facendosi servi di 

tutti, possa essere accolta come un dono con gioia e consapevolezza, preghiamo.  
Perché noi guardando a Sant’Annibale Maria, l’apostolo della Preghiera per le 

Vocazioni, possiamo diventare preghiera vivente per ottenere i buoni operai alla vigna del 

Signore, preghiamo. 
 

PREGHIERA 
 

Maria, tu sei la madre e la discepola di Gesù!  
Fammi scoprire la tenerezza infinita che Gesù ha per me: 
Lui ha dato la sua vita per me! 
Insegnami a stare con Gesù: a dargli il mio tempo, 
anche quando avrei tante cose urgenti da fare. 
Insegnami ad ascoltare la sua voce,  
come hai fatto tu, quando mi parla nel Vangelo. 
Aiutami ad entrare nel profondo del mio cuore  
per scoprire che Gesù è lì che mi aspetta, che abita dentro di me. 
Aiutami a dirgli ogni giorno: “Sì”, come hai fatto tu, 
così anch’io potrò fare della mia vita 
un dono d’amore per tutte le persone che mi vivono accanto 
e allora anche il mio cuore sarà pieno di gioia come il tuo. Amen.  

Padre nostro…. (cantato) 
 

BENEDIZIONE E REPOSIZIONE 
 

Canto finale 

Unione di Preghiera per le Vocazioni 

 

MARIA MADRE DI FEDE, 
SPERANZA E CARITA’ 

 
  

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Anche se il Vangelo non parla molto di Maria, quel poco che dice basta per 

farci conoscere le virtù che risplendettero in Lei:  
1. La fede di Maria: Ella credette senza esitare al mistero annunciato 

dall'angelo, e tutta la sua vita fu un continuo atto di fede.  
2. La speranza di Maria: in mezzo a grandi prove la Madonna si 

abbandonò completamente in Dio, confidò solo in Lui.  
3. La carità di Maria: Nessun cuore fu pieno di carità quanto il suo. Gli 

angeli e i santi hanno amato Dio come servi, Maria invece come madre. Ella amò 
Dio e il prossimo più di ogni altra creatura. 
 

Oggi il nostro incontro è una riflessione e preghiera su:  
MARIA, MADRE DI FEDE, SPERANZA E CARITA’ 

 
Presidente Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  

La grazia e la pace di Dio Padre e del Figlio e dello Spirito santo, per intercessione di 
Maria vergine, sia con tutti voi.  

Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”: 
nella vocazione di Maria che aderisce ai piani di Dio con il suo Sì, ogni vocazione 
cristiana ha trovato il riferimento più grande: fare sempre la volontà di Dio. È 
Maria il modello ideale da imitare. È Lei il modello speciale degli uomini 
nell'osservanza dei doveri, verso Dio, verso sé stessi e verso il prossimo. Bisogna 
imitarla nella santificazione della vita comune, nell'adempimento dei doveri, 
nella cura della famiglia, nelle gioie e nei dolori.  

Chiediamo allo Spirito Santo, l’aiuto e la forza per poter rendere vera la nostra 
preghiera e la grazia di poter riconoscere Maria come la Madre di Dio e la Maestra di 
ogni nostra azione. 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 
 

Canto (Proclamiamo dopo il canto) 

 
Spirito Santo,  
aiutami ad attuare tutti i miei impegni! 
Pianta e coltiva in me 
l’albero della vera vita, che è Maria, 
perché cresca, fiorisca e dia frutti! 



 

Spirito Santo, 
 

concedimi di venerare ed amare 
la Tua fedele sposa, 
di affidarmi alle sue cure materne 
e di ricorrere a Lei con fiducia 
in ogni circostanza della mia esistenza! 

 

Con Lei, forma in me Cristo, uomo perfetto, 
 

fino alla piena maturità spirituale! Amen. 
 

Presidente Ed ora, chiediamo alla Vergine Santa di donarci la sua stessa fede 
per accogliere con amore la salvezza che viene da Gesù Eucaristia. Con devozione 
apriamo il nostro cuore all’eterna presenza di suo Figlio che viene in mezzo a noi. 
 

 

ESPOSIZIONE EUCARISTICA 
 

Canto 
 

PREGHIERA 
 

Signore, le nostre parole di amicizia e di 

perdono sono come acqua che disseta;  

ma la tua Parola è il vino con cui far festa. 
I gesti d'amore che facciamo ogni giorno ci rendono felici; 
ma il tuo amore per noi ci dona una gioia che non finisce.  

Noi riempiamo delle "giare" con l'acqua della nostra 
generosità, e poi ci troviamo dentro il vino del tuo amore per 
tutti. Noi accettiamo il tuo invito per una festa;  

e tu ci metti al centro di questa festa, 
Aiutati da Maria, Madre di Fede Speranza e Carità, 
che ci dice “Fate tutto quello che vi dirà”, vogliamo 
metterci in cammino con i tuoi discepoli per 
scoprire chi sei e quanto ci ami. 

 

Adorazione e preghiera personale 
 

ILLUMINATI DALLA «PAROLA » 
 

Dal Vangelo di Giovanni. 2, 1-11 
 

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto 
a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: 
«Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: 
«Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei 
Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le 
giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al 
maestro di tavola». 

Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro 

di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che aveva-no 
attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, 
quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino 
buono». Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua 
gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Parola del Signore 
 

Breve pausa nel silenzio del cuore 
 

† La Fede è la virtù che ci fa credere in Dio e in tutto quello che Egli ha  
rivelato. 
 

Tutti: O Vergine ricca di fede, riconosciamo la tua grande fede. La nostra è debole. 
Ricorriamo a Te, o Madre. Aumenta in noi la fede. Insegnaci a credere come hai creduto tu. 
Fa’ che la nostra fede in Dio, in Cristo, nella Chiesa, sia sempre forte e generosa perché nelle 
nostre anime risplenda la luce di Dio. 
 

† La Speranza è la virtù che ci fa confidare in Dio per ottenere da Lui la vita 

eterna e le grazie necessarie per meritarla. 
 

Tutti: Vergine santa, ravviva in noi la speranza. Facci comprendere che senza Dio 
ogni speranza è vana. O Madre buona, ripetici spesso parole di speranza. Quando abbiamo 
il cuore lacerato dal dolore e gli occhi bagnati di pianto, facci guardare in alto dove le lacrime 
saranno per sempre asciugate. Fa che la nostra vita sia sorriso di pace e la morte visione di 
luce. 
 

† La Carità è la virtù che ci fa amare Dio per se stesso, come sommo bene e 

il prossimo per amore di Dio. 
 

Tutti: Vergine santa, ascolta la nostra preghiera. Facci comprendere che la cosa più 
importante è amare e servire Dio. Facci comprendere che il nostro cuore sarà sempre inquieto 
finché non riposa in Dio. 
 

Canto 
 

ILLUMINATI  DAL «ROGATE» 
 

Lettore Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (Vol. 54) 
 

Il dolcissimo Redentore Gesù, tanto nel sacrificio quanto nello spargimento 
della sua celeste dottrina, volle associata con sé la sua Santissima Madre, quindi 

Egli, salendo al Cielo dopo la sua Gloriosa Resurrezione, lasciò sulla terra la SS. 
Vergine Maria come vera Maestra e vera guida degli Apostoli e della primitiva 

Chiesa. E infatti, da dove attingevano i Santi apostoli lumi e insegnamenti se non 
da Maria SS.? A Lei ricorrevano nelle loro angustie, nei loro dubbi, nelle loro 

perplessità, e Maria SS. li esortava, li incoraggiava, li istruiva.  

Noi abbiamo la grande sorte in questa Pia Opera di avere Gesù per Maestro, 
e per Maestra la Madre sua Santissima. Ma quali sono gli insegnamenti che a noi 
dona questa Immacolata Madre? Ah, ditelo Voi o gloriosi Santi Confessori, non fu 

Maria che v’insegnò ad evangelizzare i popoli? 

 (in ginocchio) 


